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Parma �
Commercio Il convegno sull'«hub urbano»

«Ecco venti progetti
per rilanciare
il centro storico»
Vernizzi: «Siamo in attesa del bando regionale»

L ' i n c o n t ro
Un confronto
a 360 gradi
sulle nuove
i n i z i a t i ve
commerciali
del Comune
e sugli esiti
delle attività
por tate
ava n t i .

I relatori
Da sinistra,
Giovanni
Fontana,
Chiara
Ver nizzi,
Nicola
Ferioli,
Andrea Boi
e Alice
Busani.

‰‰ Si chiama «hub urba-
no» il nuovo progetto pensa-
to per qualificare e innovare
la rete commerciale, per da-
re nuova vita ai centri storici
e ai borghi, combattendo
degrado e abbandono, ma
sopratutto garantendo mi-
gliori servizi ai cittadini.

Ad illustrarne progettuali-
tà e passi futuri è stata la ter-
za edizione del convegno
“Attività economiche e città.
Prospettive di sviluppo tra
Hub e spazi mercatali”,
ospitato nella Casa della
Musica ieri pomeriggio.

Le iniziative del Comune
L'incontro si è posto come

momento di aggiornamento
a 360 gradi sulle nuove ini-
ziative commerciali del Co-
mune, restituendo alla pla-
tea gli esiti delle attività por-
tate avanti. A dare il via ai la-
vori è stata l'assessora alle
Attività economiche e Rige-
nerazione urbana Chiara
Vernizzi, con una panorami-
ca sulle iniziative messe in

tavolo dal Comune e dalle
associazioni di categoria. Tra
queste, la progettualità del-
l'hub urbano di Parma, area
delimitata all'interno della
città caratterizzata da una
forte presenza di attività
commerciali, artigianali e di
servizio con l'obiettivo di va-
lorizzare e promuovere il
centro storico, ma soprattut-
to le economie urbane al suo
interno: «Quest'estate abbia-
mo visto riconosciuta la no-
stra candidatura, - ha dichia-
rato - adesso siamo in attesa
dell'uscita dei bandi».

Le prospettive
L'architetto Giovanni Fon-

tana, consulente per la can-
didatura dell'hub, ha illu-
strato alla platea progetti e
prospettive per il centro sto-
rico: «L'attesa è quella di un
bando regionale entro l'anno
a cui candidare delle proget-
tualità di venti interventi».
Tra questi, «sostegno econo-
mico alle imprese, in conti-
nuità a quanto già fatto in al-

cuni quartieri della città; ri-
generazione urbana e quali-
ficazione degli spazi pubbli-
ci; riqualificazione dei mer-
cati; e governance e coordi-
namento della struttura».

Fontana ha poi illustrato i
«tre studi di fattibilità sui tre
quartieri più popolosi dopo
il centro: San Leonardo, Pa-
blo e Montanara, per strut-
turare e eventualmente can-
didare uno o più di questi
quartieri alle istituzioni di
hub di prossimità per valuta-
re se e quali hub integrare».

Barriera Bixio
Andrea Boi, principal con-

sultant e partner di Tradelab,
ha invece introdotto un'ana-
lisi sul progetto pilota sul
mercato di barriera Bixio:
«Un mercato che ha un'am-

pia capacità di richiamo».
Oltre che indicazioni e sug-
gerimenti all'amministrazio-
ne, si sta portando avanti l'i-
dea di un piano complessivo
dei mercati di Parma, «una
grande risorsa di servizio per
i cittadini, che pensiamo che
sia giusto proporre».

L'architetta Alice Busani, ha
esposto il metodo di approc-
cio dietro la progettazione di
barriera Bixio per il migliora-
mento dell'area in modo che
possa essere meglio sfruttata:
«Il metodo si è basato su un
processo partecipativo, che
ha voluto raccogliere tutti i
punti di vista e metterli a terra
per sviluppare una strategia
che ha una proiezione sul
2030, con una strategia di tra-
sformazione di tutta l'area di
parziale barbieri, cioè non so-

lo dell'area pedonalizzata e
questa strategia a lungo ter-
mine ha prodotto una strate-
gia immediata che ha messo
le basi per la progettualità».

Ha chiuso il pomeriggio
l'intervento di Luca Vedrini,
delegato al Commercio del
Comune: «La società sta
cambiando: è importante
capire come ristrutturare i
mercati, in continua evolu-
zione. Altro problema sarà il
ricambio generazionale del-
le imprese. Due problemi su
cui l'amministrazione deve
intervenire». Sono seguiti i
commenti fuori programma
del direttore generale di
Ascom Claudio Franchini e
del direttore di Confeser-
centi Antonino Vinci.
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To m m a s o
Fiazza
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
della Lega.

‰‰ «A marzo l’assessore Fabi aveva
annunciato l’avvio di un progetto pi-
lota per lo screening neonatale della
leucodistrofia metacromatica, con
l’obiettivo di garantire diagnosi
sempre più precoci e percorsi tera-
peutici tempestivi. Oggi, a distanza
di diversi mesi, è importante capire
a che punto sia l’attuazione di quel-
l’impegno». Lo afferma il consigliere
regionale della Lega Tommaso Fiaz-
za, che ha presentato un’interroga-
zione per fare il punto sul percorso
annunciato dalla Regione.

«Mesi fa, l’assessore Fabi aveva in-
contrato i rappresentanti dell’asso-
ciazione “Voa Voa! Amici di Sofia”,
assicurando che la Regione avrebbe

avviato un percorso per includere la
Mld nel programma regionale di
screening, come già avviene in To-
scana e Lombardia. Da allora, però,
tutto tace. Nessun tavolo tecnico,
nessun cronoprogramma, nessuna
comunicazione pubblica».

«Non si tratta di fare polemica -
conclude Tommaso Fiazza - ma di
accelerare un percorso che può dav-
vero salvare vite. L’Emilia-Romagna
ha tutte le competenze per essere tra
le Regioni apripista: trasformiamo le
promesse in risultati concreti e dia-
mo un segnale di speranza a tante
famiglie».
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Fiazza (Lega) Il piano regionale per lo screening neonatale

«A che punto è il progetto
contro la leucodistrofia?»

Gabriella
C o r s a ro
C o n s i g l i e re
comunale
del Pd.

‰‰ «Il Ministero dell’istruzione e
del merito ha annullato il corso di
formazione per docenti dal titolo
“La scuola non si arruola”, organiz-
zato da Cestes-Proteo e Osservatorio
contro la militarizzazione delle
scuole e delle università. Con relato-
ri qualificati si voleva avviare un di-
battito sull’educare alla Pace. Iscritti
oltre 1.200 insegnanti.

A pochi giorni dall’inizio il Mim ha
revocato l’accreditamento, renden-
do impossibile fruire del permesso
per formazione, esponendo i docen-
ti al rischio di sanzioni disciplinari».
Lo sottolinea in una nota Gabriella
Corsaro, consigliere comunale del
Pd che aggiunge: «la motivazione del

Mim lascia basiti: “l’iniziativa non
appare coerente con le finalità di
formazione professionale del perso-
nale docente presentando contenuti
e finalità estranei agli ambiti forma-
tiv”. Dunque la pace non sarebbe
oggetto di riflessione pedagogica.
Ma formarsi su pratiche di non vio-
lenza è nel mandato costituzionale.
L’idea di società e la visione educa-
tiva del nostro sciagurato tempo (e
governo) vedono prevalere la cultu-
ra della forza e la cancellazione di un
corso di formazione è un atto gravis-
simo che riporta a spettri di censu-
ra».
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Corsaro (Pd) «Annullato il corso “La scuola non si arruola”»

«Dal ministero censura
per chi educa alla pace»

«Parma Europa», si parla dell'universo giovanile
Sicurezza e legalità: faccia a faccia con De Vanna

12 Tv
Parma
P i e t ro
Adrasto
Ferraguti.

Fregolent (Italia Viva)
«Diesel: più accise
grazie a Meloni»

‰‰ «Meloni dell’opposizione faceva cam-
pagna elettorale promettendo di abolire le
accise e accusando gli altri di far pagare trop-
po la benzina agli italiani. Oggi i prezzi tor-
nano sopra 1,7 euro al litro e con la legge di
Bilancio 2026 il governo aumenta pure l’ac-
cisa sul gasolio di 4 centesimi al litro, ma-
scherandola da “riallineamento”. Altro che
patrioti, sono i cittadini italiani a pagare il
pieno tra i più cari d’Europa». Lo dichiara la
senatrice Silvia Fregolent, di Italia Viva, che
aggiunge: «Ancora un tradimento verso fa-
miglie e imprese: da sovranisti a tassatori se-
riali, nel pieno stile del governo Meloni».
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‰‰ Il confronto di stasera a
«Parma Europa», alle 21 su
12 Tv Parma, sarà dedicato
innanzitutto alle roventi po-
lemiche scoppiate in seguito
a quei cori di stampo fasci-
sta intonati da alcuni espo-
nenti di Gioventù nazionale
davanti alla sede di Parma di
Fratelli d’Italia. Vicenda che
ha scatenato una bufera po-
litica a livello nazionale,
sebbene il partito di Giorgia
Meloni abbia subito preso le
distanze dall’accaduto. Dal-
la manifestazione di prote-

sta di venerdì sera in borgo
del Parmigianino, a due pas-
si dalla sede locale di FdI, a
quella assai partecipata di
domenica in piazzale della
Pace, da Parma è arrivato un
secco no ad ogni forma di re-
vanscismo nostalgico.

Nel faccia faccia iniziale ne
parlerà con Pietro Adrasto
Ferraguti l’Assessore a legali-
tà e sicurezza del Comune
Francesco De Vanna, che è
anche il segretario cittadino
del Pd. Con De Vanna anche
il punto su altri temi, dai la-

vori pubblici alla sicurezza,
con la graduatoria della cri-
minalità nelle città italiane .

Si tornerà poi a parlare dei
cori fascisti nel confronto in
studio con ospiti Sandro
Campanini (Pd), Priamo
Bocchi (FdI), Beatrice Aimi
(Assessore alla comunità
giovanile) e Giorgio Triani
(sociologo). Il dibattito toc-
cherà inoltre tematiche le-
gate all’universo giovanile e
a talune forme di violenza
che spesso si verificano nei
pressi delle scuole.

E infine le politiche sociali,
con le novità che riguardano
in particolare il caso di quel-
la comunità filippina che vi-
ve in condizioni di grave di-
sagio in alloggi di fortuna
nella golena del torrente
Parma, un caso sollevato
nella scorsa puntata di «Par-
ma Europa». Nel corso del
programma anche servizi
speciali, interviste e il colle-
gamento esterno a cura di
Alberto Rugolotto.
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